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Un fenomeno che va assumendo aspetti drammatici 

ni due giorni a Terni 
un decesso per cancro 
Interviste ai direttore dell'Ufficio sanitario dell 'ONMI, al primario medico dell'ospedale civile, 
all'ufficiale sanitario del Comune, al direttore dell'Ufficio sanitario provinciale e al prof. Ottaviani 

Dal nostro corrispondente 
/ TERNI, 5. v 

Nel 1962, a Terni, i deces­
si provocati dal cancro so­
no ammontati a 179. Me­
diamente un decesso ogni 
due giorni. In rapporto al­
la popolazione il fenome­
no delle malattie tumorali 
nel Ternano attinge indici 
che sono tra ì più alti tra 
quelli registrati nel resto 
del Paese. 

E' da ricordare che il 

fenomeno non è recente, si 
può dire, anzi, che è di an­
tica data; impressionante 
è il fatto che la sua curva 
ascendente prosegue con 
un ritmo inesorabile, ritmo 
che ha raggiunto aspetti 
drammatici nel corso de" 
gli ultimi anni. • • 
• • Sull'origine e le sue cau­
se, allo stadio attuale del­
la conoscenza dei motivi 
generatori delle malattie 
tumorali, abbiamo raccol­
to dichiarazioni dai diri­
genti degli istituti sanita­

ri della città. 
Il dott. Aldo Moretti ci 

ha dichiarato che « le ri­
cerche per scoprire la ge­
nesi del cancro stanno in­
dirizzando verso l'indagine 
delle cause virali ». Con­
senziente a questo indiriz­
zo di studio, il dott. Mo­
retti, ha constatato come 
nel nostro Paese siano in­
sufficienti i mezzi a di­
sposizione degli scienziati. 

. «Da direttore dell'uffi­
cio sanitario dell'ONMI — 
ha soggiunto Moretti — 

debbo dire che ogni inizia­
tiva volta a prendere mi­
sure cautelative, c o m e 
quelle in direzione di una 
sempre maggiore depuriz-
zazione dell'aria, la reputo 
salutare». -r 

Abbiamo l'impressione 
che sia stato posto il dito 
sulla piaga. L'uomo della 
strada, constatando quan­
to accade nella nostra città 
si chiede in quale misura 
concorrano fattori come 
quello dello smog, dei gas 
venefici di alcuni stabili-
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menti ad incidere nella de­
terminazione del fenome­
no. Questo interrogativo si 
pone osservando il fatto 
che, mentre in Italia 
muoiono cento persone 
ogni centomila abitanti af­
fette da tumori maligni, 
a Terni ne muoiono il dop­
pio. Ciò, in presenza di 
complessi industriali pri­
vi di ogni misura sanita­
ria. 

Il prof. Ferranti, prima­
rio - medico dell'ospedale 
civile, al riguardo ci ha 
detto: « Se la causa da vi­
rus appare la più proban­
te, perchè questa si mani­
festi abbisogna di altri fat­
tori. I virus — ha aggiun­
to Ferranti — debbono 
avere un elemento scate­
nante >. Restando nel cam­
po delle ipotesi, il profes­
sor Ferranti non ha esclu­
so che, così come il fumo 
della sigaretta, anche al­
cuni gas delle ciminiere 
delle fabbriche che inqui­
nano l'atmosfera, possano 
esercitare lo scatenamento 
dei virus. 

Il primario dell'ospedale, 
richiamandosi alle sue e-
sperienze fatte a Terni nel 
periodo più recente,^ in cui 
ha constatato casi di tumo­
ri polmonari, ha concluso 
affermando che ciò po­
trebbe derivare dall'alto 
grado di calore a cui sono 
sottoposti gli operai addet­
ti alle colate degli acciai 
ed a tutti quei processi a 
caldo che si compiono al­
le Acciaierie. -

Proprio i casi di tumori 
polmonari sono stati i più 
frequenti in questi ultimi 
mesi. Dei 179 morti per 
cancro, la grande maggio­
ranza sono operai o operai 
collocati a riposo e casa­
linghe. Il medico sanitario 
del Comune dott. Marghe­
rita ci ha detto che « alle 
cause fondamentali del fe­
nomeno tumorale se ne ag­
giungono altre concomi­
tanti, come quello dei gas 
che potrebbero provenire 
anche dalle fabbriche ». 

Perchè non si prendono 
severe iniziative contro 
l'inquinamento dell'aria? 
Perchè non $i impongono 
depuratori alle ciminiere 
delle fàbbriche? 

Il dott. Margherìti d ha 
ricordato che minuziose 
relazioni sullo stato ' igie-
nico-sanitario della città 
sono state depositate al mi­
nistero della Sanità da una 
commissione che fece degli 
studi in relazione ai gas 
venefici delle industrie. Ma 
a quelle ricerche non ha 
fatto seguito nessuna ini­
ziativa. 

Anche il prof. Travagli-
ni — direttore dell'ufficio 

sanitario provinciale, ci ha 
parlato dell'importanza dei 
depuratori, dell'applicazio­
ne di filtri elettrostatici 
o di filtri a manicotto alle 
ciminiere che emanano gas 
venefici. . < 

Il dott. Trqvaglini ha ri­
levato lo sfòrzo fatto per 
la diagnosi precoce del can­
cro attraverso le radiogra­
fie e schermografie di mas­
sa, iniziando dalla popola­
zione scolastica, onde cer­
care di stroncare, sul sor­
gere quando è possibile, il 
male. 

Da parte vostra consta­
tiamo che lo studio scien­
tifico del fenomeno è tra­
scurato dal ministero del­
la sanità. Ai due centri di 
studio del cancro, quelli di 
orna e Milano, e per l'as­
sieme delle ricerche e de­
gli strumenti necessari agli 
scienziati, lo Stato non dà 
più di un solo miliardo. 
Quale potrà essere il con­
tributo dell'Italia nella ga­
ra che accomuna tutti i 
popoli per combattere il 
cancro? Certamente insi­
gnificante. 

A questa constatazione se 
ne aggiungono altre di ca­
rattere locale. Esse ci sono 
state fatte dal sindaco di 
Terni, professor Ottaviani. 
< Non c'è — ha detto il 
Sindaco — un gabinetto 
scientifico che possa sta- ( 
bilire continuamente un ' 
rapporto tra l'inquinamen­
to atmosferico e lo stato 
della salute pubblica. La 
sede dell'ospedale civile 
ancora è la vecchia caser­
ma pre-bellica, e non si 
danno i fondi per ultima­
re il nuovo nosocomio >. 
• «I l paese di Papigno, no­
nostante sia soggetto alla 
calamità delle polveri ve ­
nefiche della cianamide e 
del solfuro di ' carbonio, 

.non viene trasferito e, ciò, 
perchè né l'INA-Casa né 
l'Istituto case popolari, né 
la CECA e soprattutto la 
"Terni" si assumono l'one­
re di offrire 'un nuovo 
quartiere e nuove case agli 
abitanti di Papigno >. 

Il Sindaco concludendo, 
ha espresso il proprio con­
senso alle nostre tesi, di 
chiedere al ministero del­
la • Sanità tanti miliardi, 
quanti: siano necessari per 
la ricerca scientifica a ri­
guardo, e perchè si pren­
dano le misure più confa­
centi da parte delle indu­
strie per eliminare quel-
l'inqutnamento malefico 
dell'aria, che anche se non 
fosse determinante agli ef­
fetti della lotta ai tumori, 
è comunque di nocumento 
alla salute pubblica. 

Alberto Provantmì 

Precisazione sul «Bari » 

Caro Direttore, 
nel numero 4 ottobre 1961 

apparve una mia corrisponden­
za avente per titolo «Inchiesta 
sul "Bari"» contenente noti­
zie ed affermazioni attribuenti 
irregolarità alla gestione della 
Società Sportiva «Bari» e par_ 
ticolarmente all'operato del pre­
sidente avv. Achille Tarsia In­
curia e del consigliere avvo­
cato Gabriele Damasceni 

Dopo una accurata indagine 
personalmente svolta mi è risul­
tata la piena infondatezza delle 
notizie e delle affermazioni at­
tribuenti irregolarità all'opera­
to dei detti professionisti. 

Poiché i detti professionisti, 
ritenendosi ingiustamente col­
piti nella loro dignità, hanno 

proposto querela per diffama­
zione. mi premuro renderti no­
to che i predetti signori, preso 
atto dei risultati negativi della 
successiva indagine da me ac­
curatamente condotta come in­
nanzi detto, hanno ritenuto di 
aderire alla mia richiesta di re_ 
missione della querela. 

Colgo l'occasione di detta re­
missione per esprimere il mio 
profondo e sentito apprezza­
mento per il loro cortese gesto 
e confermare ai signori avvo­
cati Tarsia Incuria e Dama-
scelli, con ì sensi della mia sti­
ma, la piena infondatezza di 
quanto fu oggetto della citata 
corrispondenza apparsa sul­
l'Unità il 4-10-1961. 

Nicola Morgese 

NOTIZIE 
MOLISE 

Dibattito 
si lMtJist 
CAMPOBASSO, 5. 

Indetto dal Gruppo univer­
sitario di studi politici di 
Campobasso, il 7 gennaio, 
nell'aula magna dell'istituto 
tecnico « L. Pilla >, avrà luo­
go un dibattito sul tema: « I 
giovani e la Regione Moli­
se >, al quale parteciperanno 
dirigenti provinciali dei mo­
vimenti giovanili dei partiti 
nel Molise (DC, PLI, PSDI, 
PRI, PCI, PSI, MSI). 

Mamiiettm 

- CAMPOBASSO, 5. • 
L'inchiesta condotta dallo 

Ispettore delle poste Mirko 
Cofeiice, con la collabora­
zione del brigadiere d'ispe­
zione Domenico Esposito e 
di un brigadiere di P.S., ha 
consentito di acoprire l'au­
tore della manomissione del­
la corrispondenza provenien­
te dall'estero, nella persona 
dell'agente postale Cicchino 
Federico,. Impiegato presso 

l'ufficio corrispondenza • 
pacchi delle poste Centrali 
di Campobasso. 

L'ispettore Cofeiice, Inso­
spettito dalla vita dispendio­
sa condotta dal Cicchino, 
dopo lunghe e pazienti inda­
gini riusciva a cogliere sul 
fatto il colpevole. Il Cicchino 
è stato associato alle carceri 
di Campobasso. 

LUCANIA 

Sede IMAM 
a Fetenza 

Oggi a Potenza sarà inau­
gurata la nuova sede pro­
vinciale dell'INAM. 

Nel moderno edificio della 
sede provinciale INAM di 
Potenza — sulla quale gra­
vitano 188.590 assistibili — 
hanno trovato sistemazione 
gli uffici amministrativi del­
la sede stessa, nonché i pre­
sidi amministrativi e sani­
tari della sezione territoriale 
Centro — alla quale fanno 
capo 97.436 assistibili — con 
annesso poliambulatorio. 

n terreno sul quale sorge fi 
complesso misura 2.210 mq., 
di cui 1.282 coperti. Il costo 
complessivo dell'opera i sta­
to di 271.500.000 lire, . 

rubrica 
del contadino 

Parole e fatti 

La vita difficile 
delle cooperative 

Enorme sproporzione fra i progetti presentati e 
i finanziamenti concessi dal ministero 

Le cifre sembrano essere 
divenute il punto debole di 
certi ministri quando parla­
no di agricoltura. Miliardi 
di qui, miliardi di là: finisce 
che si convincono pure loro 
che ì contadini sono dei pri_ 
vilegiati, non hanno che da 
allungare le mani per rea­
lizzare — mettiamo — le 
cooperative che vogliono, gli 
impianti di cui hanno bi­
sogno. 

La cooperazione è spesso 
vittima di questo abuso. 
Prendiamo le cifre del Pia­
no Verde: nel primo periodo 
di attuazione, dice la rela­
zione del ministro Rumor, 
sono state esaminate doman­
de che riguardano 292 im­
pianti per una spesa di 30 
miliardi. Non è molto ma 
nemmeno niente. Però di 
quei 292 impianti ne sono 
stati finanziati solo 206 per 
una spesa di circa la metà, 
cioè di 17 miliardi. Il che 
vuoi dire che si sono finan­
ziati i progetti più piccoli. 
meno slani/icatiyi, e che la 
cooperazione non hd avuto 

quella precedenza che — a 
parole — si dice di volergli 
dare. Ma se guardiamo me­
glio alle cifre veniamo a 
sapere che-anche di quei 17 
miliardi lo Stato contribui­
sce solo con 6, oltre a ga­
rantire crediti per altri 8. 
Insomma, si è partiti da 30 
miliardi e si è arrivati a 6 
soltanto sui 260 miliardi im­
pennati globalmente/ 

Non basta questo a dimo­
strare la malafede di certi 
ministri democristiani che 
cantano stornelli in lode del­
la cooperazione? Basta, ma 
si può aggiungere questo: 
che nel 1962 sono state pre­
sentate richieste di coope­
rative per altri 160 impianti 
e una spesa di 30 miliardi. 
Quante di queste domande 
sono state accolte? La rela­
zione ministeriale non ri­
sponde. 

Creare una cooperativa, 
attrezzarla costruendo gli 
impianti e dando vita a una 
solida organizzazione, costa 
ancora sacrifici ai contadini. 
Noi diciamo che questi sa-

USA 

5 miglia 
di grano 

enfici i contadini li devono 
fare se vogliono divenire 
realmente padroni dei /rutti 
del loro lavoro, ma un pun­
to essenziale rimane semprt 
quello di eliminare gli osta­
coli frapposti dalla politica 
aouernatiua. 

Fra questi, ne citiamo al­
cuni fra i più scandalosi. La 
paura delle cooperative di 
produzione (sia per la con­
duzione di terreni che di 
stalle o altri allevamenti so­
ciali, ecc.): queste coope­
rative hanno diritto prima­
rio ai contributi e finanzia­
menti perchè risolvono alla 
radice quei problemi che la 
cooperazione di mercato a/_ 
fronta solo in una fase par­
ticolare. Gli argomenti con­
trari, d'altra parte, sono ve­
ramente infelici perchè se è 
possibile far funzionare be­
ne una cooperativa di mer­
cato altrettanto sarà per 
quella di produzione sorta 
in seguito a una ponderata 
decisione dei soci. Gli esem_ 
pi di cooperative di produZ 
zione nell'artigianato e nel­
l'industria è. a questo pro­
posito. lampante. 

(Tè poi l'ostilità contro le 
cooperative di mezzadri e 
coloni ai quali, in certi uffi­
ci. si vuol negare quella li­
bera disponibilità del pro­
dotto che spesso i proprie­
tari hanno già riconosciuto.-
In realtà mezzadri e coloni 
vogliono essere i protago­
nisti del più. vasto e potente 
movimento cooperativo che 
si sia mai avuto nell'agricol­
tura italiana, preludio al ge­
nerale possesso della terra. 
Di qui, dalla disponibilità e 
lavorazione autonoma dei 
prodotti .bisogna cominciare 
e vanno battute le resisten­
ze degli Ispettorati e del Mi­
nistero. E bisogna farlo su­
bito, ponendo una condizio­
ne: che dove c'è una inizia-
tiva dei contadini o mezzadri 
questa abbia subito la pre­
cedenza rispetto ad analo­
ghe iniziative della Feder-
consorzi o dei proprietari 
terrieri. - Questa condizione 
troverà certamente l'appog­
gio dei consigli comunali e 
provinciali, di tutti coloro 
che credono nell'importanza 
cardinale della riforma 
agraria. 

S. JOSEPH (USA) — Una tendopoli di cinque mi­
glia quadrate è stata costruita per accatastare i 
surplus di grano americano. Gli elevatori riempiono 
gli enormi involucri di plastica a forma di tenda. 
L'agricoltura USA soffre di sovraproduzione: lo 
stato paga un tanto per chi si impegna a non semina­
re. Con buona pace dei popoli che soffrono la fame 

Acquisto 
agevolato 

di macchine 
Con la legge 22 novem­

bre 1962, n. 1677, pubblicata 
nella «Gazzetta Ufficiale-
n. 326 del 22 dicembre 1962, 
i finanziamenti previsti dal­
l'art 18 della legge 2 giu­
gno 1961. n. 454, relativa 
al piano quinquennale per 
lo sviluppo dell'agricoltura, 
vengono estesi agli acquisti 
di macchine agricole inter­
venuti dalla data di entrata 
in vigore della legge fino al 
31 dicembre 1961, anche 
quando le domande di con­
tributo sono state presenta­
te posteriormente alla data 
di acquisto, semprechè le 
domande stesse siano per­
venute entro il 31 marzo 92. 

Prezzi e mercati 
del Centro-Sud 

OLIO D'OLIVA 
FISA — Mercato sostenuto 

e tendente all'aumento Al 
q.le netto alla prod.: extra 
vergine oliva, L. 85-90.000; so­
praffino ver. oliva, 75-80.000; 
Ano ver. oliva, 65-70.000; ver­
sine oliva, 60-65.000; di oliva, 
65-70.000; sansa e di oliva, 
58-62.000. 

PERUGIA — Mercato debo­
le con prezzi stazionari. Al 
kg.: olio soprafl. ver. oliva, 
780-800; fino ver, 740-760. 

AVELLINO — Olio puro di 
oliva, al q.le: L 60-62.500 

TARANTO — Olio sopraffi­
no ver. d'oliva, acidità gr. 1,5. 
U 70-71.000: Ano ver. acidità 
gr, 3. 63-69.000: lamp. gr. 3-5, 
66-67.000. 

CASTELVETRANO (Trapa­
ni) — Mercato calmo, quota-
tioni sostenute-. Franco ma­
gazzino prod-, al kg.: oli d'oli­
va fini, L. 750-820: id. mangia­
bili. 680-730: id. rettificato. 
660; oli di sansa e di oliva 
rettificato, 550. 

BARI — Prezzi praticati al­
la Borsa merci, alla produzio-

. ne: Olio extra vergine di oli­
va, acidità fino a lo lire 73.000-
75.000: sopraffino vergine di 

> oliva acid, fino a 1,50» 72.000-
73 000; id. fino vergine di oli­
va acidità fino a 3o 69.000-
71.000; lampante base 3» mass. 
ir 65.000-66.000; id. d'oliva 
rettificato 71.000-73.000: di 
sansa di oliva rettificato 59.000 
-64.000. 

BESTIAME 
•IENA — Bestiame da mi­

etilo p.v.: vitelli di latte 
(mucchtni) 540-570, vitelloni 
di prima qualità 430-490; buoi 

di prima qualità 330-350; vac­
che prima qualità 260-280. 
Suini lattoni da allevamento 
bianchi 550-400; ld Lattoni da 
allevamento grigi 540-580; 
suini mezzani 430-480, suini 
magronl 430-450; suini grassi 
400-410; agnello, -resa 60% si 
quota lire 500-550. Da alleva­
mento: vitelle dilanine di 6 
mesi a capo 135.000; vitelle 
chianine di 12 mesi 165.000; 
giovenche chianine L. 230.000; 
vacche chianine 235.000. Da 
lavoro: buoi chianini al paio 
L. 540.000: buoi mezzo sangue 
lire 460 000; buoi maremmani 
L. 410.000. 

PERUGIA — Mercato di­
scretamente attivo con prez-
H in aumento per il vitella­
me giovane. 

Bovini da allevamento: buoi 
320-350; vacche comuni 310-
340; vacche di prima qualità 
350; manze 330-360; vitelli da 
latte 460-500. -

Buoi da macello 310-340; 
vacche comuni 260-290: vitel­
loni 360-390; vitelli da latte 
460-510. 

Suini: capi grassi 400-420: 
lattonzo-i 430-480: magroni 
390-420; serbatoi 390-420; scro­
fe 490-520 

Ovini: agnelli da latte (ab­
bacchi) 480-530: agnellonl 280 
•310: castrati 280-310: pecore 
190-230. . 

Bassa corte: polli 700-750: 
galline 600-650: piccioni 530 
al palo. Uova fresche 38-39 
ed: refrigerate 26-27 ed. 

V I N I 
PISA — Mercato sostenuto 

ma senza variazione nei prez­
zi. Al q.le, netto, Ico cantina 

prod.: del piano bianco, fino 
a gr. IO. L. 6.600-7000; ld. gr. 
Il 8000-8500; TOSSO gr. 10. 680». 
7300; ld. gr. 11, 80004500; Jd. 
gr. 12-12'/i. 9500-10.500: di col­
lina bianco, gr. 10, 72OO-7600; 
Id. gr. 11. 8500-8800; ld. gr U, 
9500-10300; TOSSO gr. 10. 7*00-
7600; Id. gr. 11. 8500-9000; ld. 
gr. 12-I21/». 9800-11.000. 

AVELLINO — All'hl.: via* 
rosso avellinese, gr. 10, lira 
5300; id. gr. il. 6800: ld. di 
Taurasi, gr. 12. 8400; vino 
bianco avellinese, gr. 10, 5700; 
ld. gr 11. 6800; id. di Tufo, 
gr. 12. 8400 

TARANTO — Vini rossi al-
l'ettgr.. gr. 12-13. L. 480-500: 
gr. 13-14, 500-530: gr 14-15, 
300-530; gr. 15-16, 550-570; gr. 
16-18, 570-600: vino bianco 
grezzo di Martina Franca, 
500-510. 

CEREALI 
PERUGIA — Quotazioni al­

l'ingrosso, franco azienda pro­
duttrice: Frumento, al quin­
tale L. 6950-7000; id. peso spe­
ciale oltre 80rJ. impurità 1% 
al quintale 7000-7050; Grano­
turco, da grossista a detta­
gliante, franco magaz. grossi­
sta) al q le 4900-5000: Avena 
al q.le 4900-5000: Orzo vestito 
(nazionale) 5000-5100; id. te­
sterò) 4300-4900 

PISTOIA — Prezzi franco 
produzione : Frumento fine 
Em. Rom 78-80 kg. - race 62-
63 L. 6600-6700; id. locale per 
hi. oltre 73-80 6900-7000: Gra­
noturco nostrale 5200-5300: 
Avena nazionale lire 4900-
5100; Panico in spighe 24.000-
25 000: id. in grani 18.000-
20.000; 


